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SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZEWPA CFFICIALE D N. 240 Den 13 oT-

Tomte 1939-XVII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 52:
Municipio di Clusone: Titoli del prestito civico 6 , emis-
sione 1928, sorteggiati il 26 settembre 1930-XVII. - Comune
di Montebelluna: Obbligazioni del prestito comunale sorteg-
giate il 1° ottobre 1939-XVII. - Amministrazione provinciale
di Gorizia: Obbligazioni emesse nell'anno 1002 dall'ex pro-
vincia di Gorizia e Gradisca sorteggiate nella 36a estrazione
del 2 ottobre 1930-XVII. - Società industriale meccanica
« S.I.M. », in Torino: Obbligazioni sorteggiate il 30 settembre
1039-XVII. - Amministrazione provinciale di Piacenza: Oh.
bligazioni del Prestito di L. 3.000.000 della provincia di Pia.
cenza estratte il 30 settembre ID39-XVII. - Comune di Va.
rese: Estrazione del prestito in obbligazioni 4 % del già co.

mune di Induno Olona. - Soc. an. Caproni Aeronautica Bern
pamasca (già Cantieri aeronautici bergamaschi), in Ponte
S. Pietro: Obbligazioni sorteemiate il 25 settembre 1939-XVII
Comune di Busto Arsizio: Obbligazioni dei prestiti comunad
estratte il 2 ottobre 1939-XVI T. - Comune di Como: Obbli
gazioni dei prestiti comunali estratte il 2 ottobre 1939-XVIL
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- Comune di Ancona: Obbligazioni del prestito sistemato
1900 sorteggiate per il 2° semestre 1939-XVII. - Amministra·
zione provinciale di Como: Obbligazioni sorteggiate il 2 ot-
tobre 1939-XVII. - Comune di Mantova: ObbÍigazioni del
prestito civico 1888 sorteggiate nella 486 estrazione. - Uspe=
dale maggiore « Principessa di Piemonte » in Bergamo: Ob-
bligazioni sorteggiate il 1° ottobre 1939-XVII. - Consiglio
provinciale delle corporazioni di Milano: Obbligazioni sorteg-
giate il 2 ottobre 1929-XVII. - Municipio di Gorizia: Obbli-
gazioni del prestito della città di Gorizia sorteggiate nella
186 estrazione del 16 ottobre 1930-XVII. - Municipio di Al-
bino: Obbligazioni sorteggiate nella sa estrazione del 2 otto-
bre 1939-XVII. - Ospedale maggiore della carità di Novara:
Obbligazioni sorteggiate il 30 setteinbre 1939-XVII. - Comune
di Serra Iliccò: Obbligazioni comunali dei Prestiti emessi
negli anni 1924 e 19-28, annualità 1939, sorteggiate il 5 ottobre
1939-XVII. - Società anonima della ferrovia 3Iassa Marittima.
Follonica Porto: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 2 ot-
tobre 1930-XVII e di quelle sorteggiate precedenteluente e non
ancora presentate per il rimborso. - Soc. an. Manifattura di
Leggiuno, in Leggiuno: Obbligazioni sorteggiate il 2 attobre
1939-XVII. - Comune di Gazzaniga: Obbligazioni del prestito
civico 1931 sotteggiate il 3 ottobre 1939-XVII. - Soc. an. Ili-
storante Savini, in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 3 ot-
tobre 1939-XVII.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 9 settembre 1939-XVII, n. 1488.

Stipulazione, deposito e pubblicazione dei contratti collettivi
di lavoro concernenti i dipendenti da Enti pubblici sindacalmente
inquadrati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALEANIA

IMPEIIATOIIE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, han- · approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La stipulazione, il deposito e la pubblicazione dei contratti
ollettivi di lavoro concernenti i dipendenti dagli Enti pub-
blici sindaealmente inquadrati in applicazione del R. de-
creto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 310, del II. decreto-legge
12 agosto 1937-XV, n. 1757, e del decreto del Ministro per
le corporazioni del 23 ottobre 1937-XV, nonchè in applica-
zione della legge 16 giugno 103S-XVI, n. 1303, hanno luogo
secondo le norme contenute nella legge 3 aprile 1920-IV,
n. 503, nel R. decreto 1° luglio 1920-IV, n. 1130, e nel llegio
decreto C maggio 1928-YI, n. 1251.
Tuttavia la pubblicazione dei contratti collettivi di lavoro
oncernenti i dipendenti dagli Enti pubblici indicati nel
precedente connua avrà luogo dopo che saranno emanate le
norme detinitive per la risoluzione delle controversie relative
al rapporto di impiego dei dipendenti dagli Enti pubblici
predetti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e d'ei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 0 settembre 1030-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LANTisi - GRANDI --
DI Resch

Vista, il Guardasigilli: GruNDI

REGIO DECRETO 16 settembre 103D-XVII, n. 1489.

Disciplina del trafhco marittimo nelle acque di Augusta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 giugno 1912, n. 612, che determina le

norme per il transito e soggiorno delle navi inercantili lungo
le coste dello Stato;
Ritenuta la necessità di applicare le norme della suddetta

legge alle acque territoriali del settore marittimo di Augustaj
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del DECE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina, di concerto col 31inistro per le co-

munipazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nelle acque del Settore marittimo di Augusta delimitate
dai paralleli 37° 20' N. e 37° 01' N. e dal meridiano 15° 25' E.

è proibito il transito el ancoraggio diurno e notturno a tutte

le navi mercantili e da diporto estere e nazionali di qualsiasi
tipo e tonnellaggio, sia a vela che a vapore o a motore, che

non siano dirette ad uno scalo interno del suddetto Settore.

Art. 2.

Le navi dirette ad uno scalo interno, anche per il rilascio,
entrando nelle acque del Settore marittimo di Augusta do

vranno:

a) se dotate del Codice internazionale dei segnali avvi-
cinarsi alla zona vietata con rotta 270° alla Stazione segnali
di Torre Avolos per farsi riconoscere e richiedere tramite
di essa il permesso di ancoraggio al Comando marina di

Augusta;
b) se sprovviste del Codice internazionale dei segnali

alzare la bandiera nazionale ed il nominativo ed attendere

l'ordine di entrata che verrà segnalato dalla Stazione segnali
di Torre Avolos (P.Q.O.).
In caso di vento di traversia le navi in attesa del permesso

di accesso alla zona si ancoreranno al porto Xifonio ed a

W.N.W. di Punta Tuano della senisola di 31agnisi.

Art. 3.

Dopo il tramonto è proibito alle navi l'entrata nella zona.
Ë fatta eccezione per le navi obbligate ad entrare per causa

di forza maggiore le quali però dovranno attenersi alle norine
stabilite alla lettera b) del precedente art. 2.

Art. 1.

Il Comando di marina-Augusta può consentire parti.colari
facilitazioni in parziale deroga alle sopradette disposizioni
alle navi di usuale approdo, alle navi e galleggianti di n.so
locale ed alle navi che avranno preannunciato il loro arrivo,

Art. 5.

I contrassentori alle disposizioni contenute nel presente
decreto incorreranno nelle sanzioni stabilite dagli articoli 30
e 11 della legge 1G giugno 1912, n. Gl2, senza pregiudizio
delle pene in cui possano incorrere per altre violazioni di

legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 4.
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di Il Comando militare dell'Isola può consentire particolari
osservarlo e di farlo osservare, facilitazioni in parziale deroga alle sopraddette disposizioni

alle navi e galleggianti di uso locale e alle navi che avranno
Dato a San Ilossore, addl 10 settembre 1930-XVII preannunciato il loro arrivo.

VITTORIO EMANUELE Art. 5.

lÍCSSOLINI -- BENNI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 Ottobre 1930-XVII
Atti del Governo, registro 414, foglio 59. -- MANCINI

i

ItEGIO DECRETO 16 Eettembre 1939-XVII, n. 1490.

Disciplina del traffico marittimo nelle acque di Pantelleria.

VITTORIO EMANUELE III

1'ER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 giugno 1912, n. 012, che determina le
norme per il transito e soggiorno delle navi mercantili lungo
le costo dello Stato;
Ititenuta la necessità di applicare le norme della suddetta

legge alle acque territoriali dell'isola di Pantelleria;
Visto l'art. 3, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

3tinistro per la marina e per l'acronautica, di concerto col

À1inistro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nelle acque territoriali dell'isola di Pantelleria è proibito
il transito, sia di giorno che di notte, a tutte le navi mer-
cantili e da diporto estere e nazionali, di qualsiasi tipo e

tonnellaggio, a vela, a vapore, a motore, che non siano di-

rette ad uno dei seguenti scali dell'isola: Pantelleria paese,
Stauri, Triteino e Campobello.

Art. 2.

Le navi dirette, anelie per il rilascio, ad uno dei sud-

detti scali, entrando nelle acque territoriali dovranno:
a) se dotate del Codice internazionale dei segnali, pas-

sare in vista del semaforo di Pantelleria per farsi ricono-

secre e richied'ere il permesso di ancoraggio;
b) se sprovviste di Codice internazionale, tenere alzata

la Landiera na.zionale, passare in vista del semaforo di Pan-
telleria e dirigere ad uno dei seguenti scali: Pantelleria

paese, Reauri o Campobello, ove si ancoreranno in attesa di
essere riconosciute.

Art. 3.

Dopo il tramonto ò proibito alle navi l'entrata nelle acque
territoriali dell'Isola.
E fatta eccezione gaer le navi obbligate ad entrare per

causa di forza maggiore, le quali dovranno cercare di farsi

riconoscere dal semaforo di Pantelleria e dirigere ad uno

degli scali indicati alla lettera b) del precedente art. 2, ore
si ancoreranno in attesa di istruzioni che forniranno loro
le autorità locali.

I contravventori alle disposizioni contenute nel presente
decreto incorreranno nelle sanzioni stabilite dagli articoli 10
e 11 della legge 10 giugno 1912, n. Glf, senza pregiudizio
delle pene in cui possano incorrere per altre violazioni di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 settembre 19301YII

YITTORIO E1ÏANUELE

MUSSOLINI -- BENNI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addt 11 ottobre 1939-XVII
Atti del Gotcruo, reg¿Stro 414, 10000 00. - 11ANCIM

REGIO DECRETO 4 agosto 1039-XVII, n. 1491.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita Congrega

del SS.mo Corpo di Cristo, in Portico di Casalba (Napoli).

N. 1491. R. decreto 4 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 3Iinistro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
esclusivo di culto nei riguardi della Confraternita Con-

grega del SS.mo Corpo di Cristo, in Portico di Casalba
(Napoli).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 28 settembre 1930-XYII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XTII, n. 1492.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita dell'Ave

Jaria, con sede in Benevento.

N. 1492. R. decreto 4 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per
l'interno, viene provveduto all accertamento dello senpo

prevalente di culto nei riguardi della Confraternita del-
l'Ave Maria, con sede in Benevento.

Visto, il GuardasfGill¿: CRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 setten bre 1930-NYII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XYII, n. 1493.

Dichiarazione fortnale del fini della Contraternita del SS.mo
Ilosario, con sede in Summonte (Avellino).

N. 1493. R. decreto & agosto 1030, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alPaccertamento dello scopo

esclusivo di culto nei riguardi deÌ1a Confraternita del

BS.mo Rosario, con sede in Summonte (Asellino).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte del conti, addi 28 settembre 1939-XYII
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IŒGIO DECllETO 11 agosto 1939-XVII, n. 1494.

Erezione in ente morale della Fondazione scolastica « Dott. Sa-
glietto Francesco Bartolomeo fu Bartolomeo », in Poggi di Im=
peria.

E. 1194. II. tTeereto 11 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per l'educazione nazionale, viene eretta in

ente morale la Fondazione scolastica « Dott. Saglietto Fran-
cesco Bartolomeo fu Bartolomeo », in -l'oggi di Imperia e
ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
licyistrato alla Corte dei conti, addl 28 selleml>re 1939 XVII

1Œ0IO DECRETO 18 agosto 1939-XVII n. 1495..
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione delle opere

militari e della sistemazione dei servizi del Itegio esercito nel
territorio del Corpo d'armata di Treviso.

N. 1105. R. decreto 18 agosto 10'10, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Alinistro per
la guerra, vengono dichiarate di pubblica utilità la costru-
zione delle opere militari e la sistemazione dei servizi del

Itegio esercito nel territorio del Corpo d'armata di Treviso.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
licyistrato alla Corte dei conti, addl 28 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 18 agosto 1939-XVII, n. 1496.

Approvazione dello statuto dello « Istituto nazionale orfani
CC. NN. ».

R 1400. R. decreto 18 agosto 1930-XVII, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
viene approvato lo statuto dello « Istituto nazionale orfani
CO. NN. ».

Yisto, il Guardasigfilf: GEANDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 ollobre 1939-XVII

IJeeretano:

Art. 1.

I nominativi sottoind'icati sono abilitati alle funzioni di
necertamento delle violazioni alle disposizioni del It. decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 216:

1. 3Jaccario ing. Emanuele di Carlo;
2. Damascelli ing. Giuseppe di 3lichele;
:1. Gori Enrico di Alfredo;
4. Zaffrani dott. Gianfranco di Giansilvio;
5. Salvestroni Carlo di Emerenziano;
G. Testa dott. Gaetano di Vittorio;
7. Pozzo cav. Luigi di Giovanni;
8. Viganò rag. Giuseppe fu Giovanni;
9. Seinera rag. Davide di Battista;
10. Albarella cav. Ugo di Alfredo;
11. AIotta rag. Costantino di Giovanni;
12. Pasquarelli dott. Antonino di Giuseppe;
33. liicciardi Alario fu Carlo;
34. Kock dott. Qualtiero di Virginio;
15. Della Vida rag. Enzo di Luigi;
16. Ilevilacqua ing. 3Iario di Luigi;
17. Musso rag. Angelo di Carlo;
18. Alarchi Danilo fu Angelo;
19. Giacomelli Giovanni di Giovanni.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Itoma, addì 1° settembre 1930-XVII

Il Ministro per l'interno
MUSSOLINl

Il Ministro per le finanze
DI IIEVCL

Il Ministro 1,er la grazia e giustizia
(4467) R DI

DECRETO MINISTERlALE lo settembre 1939-XVII.
Nomina di funzionari dell'Ente Italiano Audizioni Itadiofo-

niche (E.I.A.II.) abilitati all'accertamento delle violazioni alle
disposizioni contennte nel II. decreto=legge 21 febbraie 1938, n. 246,
sulla disciplina degli abbonamenti alle radioaudizioni.

IL 31INISTItO PEli LE FINANZE

IL 31INISTITO PER LA GilAZIA E GIUSTIZIA

E IL AIINISTIIO PEli L'INTERNO

Yisto l'art. 24 del R. decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
col quale è demandata la competenza per l'accertamento delle
violazioni alle disposizioni contenute nel detto decreto anche
a funzionari dell'Ente Italiano Audizioni liad'iofoniche in
numero non superiore a 50 espressamente riconosciuti idonei
eli abilitati con decreto del 3Iinistro per le finanze di con-
certo col 3Iinistro per la grazia e giustizia e del 11inistro

per l'interno;
Ititenuto che la Direzione generale dell'E.I.A.II. ha propo-

sto il riconoscimento dell'idoneità all'accertamento delle vio-

inzioni d'i cui al citato liegio decreto-legge ai sottoindicati
funzionari dell'Ente suddetto;
1:iconosciuto che sussistono i requisiti necessari per rite-

nere idonei i detti funzionari nell'azione di vigilanza tendente
att assientare l'adempimento delle prescrizioni di cui al ci-
talo II. decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 216)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBl10 PUBBLICD

Accreditamento di notaio

Con decreto di S. E. il Ministro per le finanze, in data 13 set-
tembre 1939-XVH, il dott. Antonio Pastore fu Gabriele, llegio notaio
residente ed esercente in Cosenza, è stato accreditato, per le opera-
zioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirst
presso la Intendenza di finanza di detta città.

Ilorna, addi 4 ottobre 1939-XVH

(4468) Il direttore geneTale: POTENZA

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Errata-corrige concernente la nomina di revisori ufficiali dei conti

Nell'elenco dei revisori ufficiali dei conti pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre 1930-XVII, in luogo di Ascant
Giuliano fu Raffaele. leggasi: « Ascani Giuliano fu Ratiaello a: in

luogo di Fasella Alfredo fu Michele, leggasi: « Fasella Alfredo fu

Felice »; ed in luogo di Valenti Paolo fu Giuseppe, loggasi; a Va-

lenti Paolo fu Giovanni n.

(1483)
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UEGNO D'ITAL1A

MINISTERO DELL'INTERNO

DillELIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Itallettino hiinensile del bestiamo n. 13

(161 1° al 15 luglio 1930-XVll

.... Numero
delle stalle

.6 o pascoli
infetti

PROVINCIA COMUNE

Carboncitio cinalico.

Dari Altamura B
- 1

Brescia Bagnolo Mella B
- 1

Id, Ghedi B
- I

Id. 1800 B - I

Id. Mauerbio B - 1

[d. Quinzano d'Oglio B - I

Id. San Zeno sul Naviglio B - 1

Cuneo Cherasco B - I

id. Chiusa Posio B - I

Ferrara Dondeno B - I

Fogga Cagnano Varano E I --

id, liignano Garganico B - I

Id, San Marco in Lamis B l i

Napott Marano O - I

P tdova Cittadella U - I

l'avia M'ortara B i -

l'otenza Acerenza no I -

Trento 1 evico B - 1

0 tiue Vito d'Asio B - I

Vercelli Ponderano B -- 1

VRerbo Monte llontano B - a

4 18

Carboncitio síniomatico.

Asti Rocca d'Arazzo B - à

Belluno Seren del Grappa B - I

11, Rocca Pietore B - I

Roma Reina B - I

Treviso Paderno del Grappa B - I

lidine Savogna B - I

Vaarbo. Sutri B -_ _I
-

9

Afta epi:00tica.

Akas indria Arquata Scrivia n ( -

¡J. Dozzolo y ¡ -

là. C:isulcerinellt y ¡ -

I t. Casale Monferrato B 1 3

Il Castellazzo n I
11. Castelnuovo Scrivia B I

I t. Frugurolo B I

I l. Pontestura B l

I f. Predosa O - I

la. Tortona B 1 I

Apu i: t Fiv:z7ano B 4 3

Id. Villafranca in Lunig. B 4 4

Aosta Castelanimonte B 2 -
11. Id.. O I -

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

PROVINCIA COMUNE 3 °3

Segue: Afta epi:cotica.

Aosta i Ceresole lleale g 2 3

Id. Locana , B 4 -

Id- Id. no I -

Id. Lugnacco O I -
Id. Noasca 8 0 3 I

Id. Donce Canavese Bota, 6 --

Id. Ilueglio OB 3 7

Id. Valprato Soana 80 - II
Id- ValtornenZa B - 3
Id. Vistrorio B •

-

Ascoli Piceno Acquasanta B - L
Id. Arquata del Tronto ou - 5

Id. Montefortino O - i

Id. Montegallo O - (

Asti I Nova S 4 L
Id. Villanova d'Asti B 2 i

Id. Bubbo B 2 -

Id. Coceenato B 3 -

Id. Castelnuovo Calcea S I -

Id. Pica ß 1 -

Id. Callarengo B ] I

Id. Villacorsione B - I

Id. Asti B - 4

Id. Antignano S - 3

Id. Grazzano Badoglio B - I

Bergamo Antegnate B 8 3

Id. Azzano San Paolo B 2 3

Id. Barbata B 2 -

Id. Iledulita B I ---

Id. Bergamo B l i

Id. Ilolgare B - 5

Id. Donale Sotto B I 3

11. Branzi y I 2

Id. Brembate B I e 2

Id. Drumano B - 4

Id. Calcio B - I

Id. Calvenzano U l i
Id. Caravaggio B 2 4

Id. Carobbio degli Angeli B - I

Id. Casnigo B l t
Id. Castel Rozzone B - (
Id. Castlone Presolana B l

-

Id. Centrisola B - I
Id. Cologno al Serio B - I
Id. Costa Imagna B - 2
Id. Costa di Monticelli B - I

Id. Credaro B 2
-

Id. Dezzo di Scalve B 1 3
Id. Fara Gera d'Adda B

- 1
Id. Foppolo B - I
Id. Fornovo di S. Giovanni B 1 -
id. Gandino B ) i
Id. Ghisalba B - 1
Id. Gorlago B - I
Id. Grassobbio B - 2
Id- Marne O 1 3
Id. Martinengo B 2 3
Id. M'isano Gera d'Adda B - 2

Id. Pala liua B I I

Id. Parre B - I
Id. Pra lalunga B - 1
Id. Bouno B - 1
Id.

.
Ibiniano di I,ombardla B - 1

Id. Rota d'Imagna B - I

Id. Schilpario B 4 5
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... Kumero .- Numero
delle stalle e delle stallo
o paseoli .5 o pas oli
infetti infetti

P,ROVINCIA CO3IUNE e 4 gg • PROYINCIA CO31UNE

Segue: Alta epitootica. Segue: Alta epi:oolica.

Bergamo Spirano E
- 1 Catanzaro Spilinga B - 1

Id. Taleggio B - 2 Como Bizzarone B --- 1
Id. Telgate B - 2 ld. Canzo B 4 -
Id. Treviolo B - 2 Id. Cesello B - 3
Id. Valbondione B - 1 ld. Civate B I -
Id, Valleve B - 3 Id. Inverigo B 2 1
ld. Vilminore di Sealve B 1 1 Id. Laino. U - I
ld, Zanica B - 2 ld. Lasnigo B - 7
Id. Bologna B 3 1 ld. Alerone B 14

-

Id, Calderara di Reno B 2 - ld. Allrabello B 3 -
ld, San Pietro in Casale B 1 - Id. Monguzzo B 5 1
Id, Castenaso B 1 1 Id. hiorterone B - 4
Ida Alalalbergo B 1 - ld. Nibionuo B 7 -

Ids San Lazzaro di Savena B 2 - Id. Olgiate Comasco B 2 1
Ida Argelato B l 1 Id. Osnago B 1

-

Id. Afolinella B - 1 ld. Rogeno B 1 1
Id, Pianoro B - I ld. Uggiate B - 1
Id• Ozzano Emilia B - I ld. Yalmadrera
Id• Budrio B - 1 Cremona Ca D'Andrea B 2 -

Bolzano Sarentino on 6 - Id. Calvatone B */ 5
ßrescia Adro B - I ld- Casaletto €eredano B 2 3

Id. Angolo E I - Id. Castelverde B 1 -
Id. Bagolino B 1 1 Id. Chieve B - 5
ld. Bienno B 1 - Id- Grotta d'Adda B 1 -
Id. Borgo San .Giacomo B 1 - Id. Formigara B 1 2
Id. ßorno B 1 Id. Gussola B - 1
Id. Bovegno B - 2 IU·

,
Piadena B 2 2

Id- Breno B -• 1 10. Spino d'Adria B - 3
Id, Calvisano B 2 1 Id. Torricella Pizzo y
Id. Capo di Ponte Bo 2 1 Cuneo Bastia Alondovl y _ y
Id. Capriolo B 1 1 Id. Benevagienna B - I
Id. Carpenedolo B 1

- Id- Camerana B - 2
Ide Cazzago San Alartino B 1 1 ld. Cuneo B - 1
lds Ceto Cerveno B 1 1 Id. Demonte y _ 4
IIIe Chiari B I 1 Id- Dogliani B _ I
Id4 Coccaglio B 1

- Id- Dronero B 1 -
Ida Collio B 1 1 ld. Elva B - 3
Ida Coneino B 1 - Id- Entraque B - 2
Id-. Corte Franca B 1 ~ Id. Envie B 1 -
Id. Corteno B I - 14.

'

Fossano B 6
Id, Darto B 2 1 10- Guarene B

-
1

14< Desenzano del Garda i 13 1 1 ld- 31armora B 1 2
Edolo B 1 ~ Id. Niella Belbo B 2 2

Id. Erbusco B 1 1d- Pontechianale B 2 3
Ids Esine B 1 1 1
Id. Gavardo B 1 1

3 6
Id.. Ghedi B l ~ 1 1
Itt Isorella B - 2

all 7/o
3 4

Id., Leno B l 1
Id. Valdieri B - I

ld. Lonato B - 1

Id. Alanerbio B - 1
10. Yernate B I -

Id. 31uscoline B I y 10. Villanova Solaro B
2 1

Id. Palazzolo Sull'Oglio B - 1
Id. Vinadio B

ld. Paratico B - 1 Ferrara Argenta B - 3

Id. Passirano . R 1 - Id. Cento B - 1

Id. Pezzaze B - I 10. Copparo B - 2

Id. Ponte di Legno B 1 Id. Ferrara B - 13

Id. Provaglio d'Isco B 1 1 10. Ostellato B - 1

Id. Remedello B - 1 10. Portomaggiore B - 2

ld. Roccafranca B l 1 10. Sant'Agostino B - I

10. San Gervasio Bresciano B 1 - Firenze Borgo San Lorenzo B -
2

Id. Temù B - I 10. Firenzuola B '

- 5

Id. Urago d'Oglio B - 1 Id. Id. O - 4

Id. Verolanuova B - 1 Id. Prato i B - 1

Catanzaro Cortale B
,
-

,
2 Id. Senrperia i B - 1

Id. 0;rifulco ser - 3 Id. ¥inel
'

B 1
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.-
Numero ., Nun ero

e delle stalle 2 delle italle

.Ë o pascoli ,
o parcoli

g infatti | infetti

PROVINCIA COMUNE 3 eo .g PIIOVINCIA COMUNE g es

Segue: Affa, epizootica. Segue: Alta epizcotica.

Forll Forll B - 1 Milano Robecco sul Naviglio B 2 -
Frosinone Guarcino

.
O 1 - Id· Rosate B 1 -

Id. Ceprano E - 1 Ids San Martino in Strada B 1 1

Id. Strangolagalli B - 1 Id. Somaglia B 2 3
Genova Bogliasco B 12 - Id. Terranova dei Pas6erini B 2 -

Id. Cantpo Ligure ' B - 1 Id· Trezzo sull'Adda B - 1
Id. Cerenesi B 1 - Id. Turano Lodigiano B - 1
Id. Genova B 1 - Id. Yerniezzo B - I
ld. Rezzoaglio B 16 - Id. Vittuone B 2 1

Gorizia Sagrado B 1 * - Modena Castelfranco dell'Etnilla B 1 -
Imperia . Borgoniaro . B 1 - Id. Fiumalho B 3 1

Id. Rendatica B 2 - Id. Lama 310cogno B 4 -
Id. Rezzo B 2 - Id. Mirandola B 7 5

Littoria Cori B 3 - Id. Modena B 2 5
Id. Littoria O - I Id. Montestino B - 2

Livorno Rosignano Marittimo B 1 - Id. San cesario B 2 3
Lucca Piazza al Serchio O 1 ¯ Novara Novara B 2 2

Id. San Romano B 1 - Id. Armeno B I -
Alantova Castel Goffredo B 2 - Id. Baceno B - 2

Id. Cavriana B l 1 Id- Barengo B 1 -

Idd. B annzdarate 1
Id. Gazoldo degli Ippoliti B 2

Id. Briga Novarese B 1 -

Marbcar a Id. Carpignano Sesia B

Id. Poggio Rusco B 1 4
1 saleggio BB 1 -

an biacomo delle Se· B -

Id CCossdogno B 2 -

Id. 511 Martino dell'Argi- B - 4
Id. Domodossola B 1 -

Id., V I a Mantovana B 15 8
Idd Miazzina i B - I

Messina Barcellona Pozzo di B I
Id- San Nazzaro Sesia L -

Id. M Z7O Ë $
Id

a uera B - 1

I o rdea rt a B - . 2
atsola B 2

Milano Abbiategrasso . E 4
Nuoro Arbatax di Tottoli Bio

-
9

Id. Albairate B - 5
Id. Austis BOS

-
71

10. Alcurzio B 1 -
Id. Bari Sardo BC

- 12

10. Arluno B 1 - -

Id. Borore B
- 5

Id. Bareggio B 1 1 Id. Escolea BO
- 14

Id. Bellusco B 1 -
Id. Gerget lo! - 17

10. Bertonico B 2 2
Id. Ilbono B - 8

Id. Besana in Brianza B - 1
Id. , Isili sett - 39

10. Besate B - 1 Id. Lanusel B - 6

1 1. Busnago B 1 - Id. Loceri B - 10

Id. Bussero B - 1 Id. Nurri 250 - 48

Id. 0110131 O - I
ld. Calvignasco B l -

Id Orotellt S - 1
Id. Caselle Landi B 1 -

Id Ortueri Bos - 19
Id. Comazzo B - 1

Id Serri Ees - 9
10. Corbetta B - 1

Id Silanus O - 1
ld. Cornovecchio B I -

Id Tresnuraghes O - 21
10. Guardainiglio B 1 -

Id Tonara E0ts - 11
Id. Liscate B. - 1 ·

Id. Maleo B - 1 Padova Carmignano di Brenta B - 1

Id. Mairago • B. - 1 Id, Brugine B - 1

Id. Merlino B - T Id, Legnaro B - -

ld.. Milano B 3 2 Id., Bovolonta B - 1

Id. Orio Litta B 1 - Palermo Campoflorito B 4 -

Id. Ossona B - 1 Id. Id. O - 10

Id. Ozzero B - 3 Id, Cinisi B 1 -

Id. Parabingo B 2 1 Id4 Godromo B 2 -

Id. Pioltello B 1 - Id4 Monreale B 8 -

Id. Rescaldina B 1 - Id4 Partinico B - 2

Id. Ilho B 1 .- Id. SaA cipirello B - ð
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.- Numero .- Numero
delle stalle i dello stalle
o pascoli .6 o pascoli
infetti g infetti

PROVINCIA COMUNE eB ·ã PROVINCIA COMUNE S 3 ã

I

Segue: Afla epi:00tíca. : Segue: Afta epizooti:a.

l'avia Borgo San Siro B - 1 Sassarl Sedini no
- 7

10. Casei Gerola B
- I Id. Semestene B - 9

Id. Chignolo Po B 1 - Id. Tentplo B - I
Id. Dorno B I 1 Id. Sorso B 50 111 -

Id. Garlasco B I - Id. Usini B - 8
Id. Inverno B I - Sondrio Aprica B I I
ld. Landriano B

- I Id. Dubino B I -

Id. Menconico B
-- 1 Id. Forcola E

.
- 2

Id. PontenizZa B
- 1 Id. Novate Mezzola B l -

Id. Rivanazzano B
- 1 Id. Tartano B I -

Id. Romagnese B 1
_

Id. Tegno B \ -

ld. San Martino Siccomario B - 1 Id. Tirano B - 2
Id. Travaco Siccomario B - 2 Id. Val Masino B 1 -

I l. Tromello B
- 2 Torino Nichelino B l -

Id. Val di Nizza B' - 1 Id. Angrogna B 3 -

Id. Valle B I - Id. Giaveno B 1 -

Id. Zerbolò B 1 - Id. Santena B 1 1
Id. Campello 0 8

- 1 Id. Pinerolo B 3 i

Perugia Cascia B
- I Id. Sestrit ces B I -

Id. Gualdo Cattaneo B 1
Id. Praly B 2 -

Id. Norcia 0 8 - 4
Id. Cavour B 2 4

Id. Sellano 0 8 - 2
Id. San Secondo di Pine- B 1 3

14. Spoleto g - 2 0010

Id. Bobbio B - 3
Id. Villafranca Sabauda B 1 4

Piacenza Gadeo B - 1 Id. Poirino B I 2

I l. Galendasco B - 4 Id. San Sebastiano

Id. Corte ßrugnatella B 4
Id. Casalborgone

I l. Farini D'Olmo B - 2 Id. Alpignano
B I -

I I. Podenzano B I _

Id. Coazze
3

ld. Pontenure y _ g Id. Pragelato
Id. San Giorgio Piacentino B - 3

Id. Barbanut
B
-

2
1 1. Vigolzone B - 2

Id. Fenestrelle

Id. Villanova sull'Arda B
-

1
Id. Chiomonte
Id. Sant'Antonino B - 2

Id. Pisa L - 2
B 2

l'isa Pistoia B - 1
Id. Cesana Torinese --

Id. Russoleno B
- 1

Pisoia l'onte Buggianese B - I
Id. Gassino Torinese R - 1

11. Tizzana B - 1 Id. Macello B - 1
Id. Lugo B l 1 Id. Massello 13

- 1
Ravenna Massa Lombarda B 1 - Id. San Germano B

- 1
Id. Bagnacavallo B l - Id. Castagneto Po B

- 1
Id. Rieti B - 6

Id. - Rivaba - I
Rieti Leonossa no

- 8 Id. Crirusca 13 - 1
Id. Accumolt O - 1

Id. Perosa Argentina
Ill. Borbona 8 0 - 2 Id. Carmagnola
Id. Frasso B - 1

Trapani Alcanto
B 4 1

Id. Poggio Nativo B - 1
Id. Calatatim¡ B

-
3

10. Morro Reatino B - 1
Id. Camporeale B - 2

Id. Petrella no - 2
Id. Castellananare del Golfo B - 5

nomi Roma ggg 4 10
Id. Erico B l -

Rovigo Fiesso Umbertiano B I ~ Id. Marsala B
- 1

I 1. Melara B I -
Id. Trapani E 1 -

Id. novigo y 2 -
Trento Ala B

- 2
Salerno Peteragnano B - 1 Id. Aldeno 4

Sassari Anela B 1 - Id. Brentonico B 2 -

Id. Hono B - 2 Id. Con lino
Id. nottida O - 15 Id. Mori B - I

I 1. nultel (gg - 32 Id. Pieve di nono e et 3 5

1 1. Bulzi B 8 - Id. San Michele
I l. Calangianus B - 180 11. Storo B -

I 1. Castel Sardo B - 5 Id, Strigno B - 2

11. La Maddalena B - I Udine Tarvisio B 2 -

I l. Monti 8 0
- 82 Varese Arcisate B 2 2

Id. Olmedo B - 5 Id. Busto Arsizio B 2 -

I 1. Santa Teresa di Gallura B 4 - Id, Cardano al Campo B 1 -

Id. Sassart B - ð Id. Casale Litta B 1 -
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- Numero i .... Numero
2 delle stalle e delle stallo
.Ë o pascoli .Ë o pascoli

infatti | infetti

PROVINCIA COMUNE eg •; PROVINCIA COMUNE ej ·ã

Segue: Alla epi:60t¿ca· Segue: Malrossino dei suini.

Varese Cislago B 1 -
18. Dumenza H - 1 Ferrara Lagosanto S - I

10. Gallarate B - 1 Fiume Fiume S 3 -

Li- Gornate B - 1 Id. Castelnuovo d'Istria S - 1

10. Lonate Ceppino B 4 1
Gorizia Aidussina S - t

Id- Malnate B 1 - Id. Canale d'Isonzo S 4 -

Id. I Marzio B 1 - Id. Caporetto S 3 4

Id. Mercallo B 1 1 Id. Circhina S - I

10. Solbiate Arno e Monte B 1 - Id. Comeno S I -

Ternate R 3 1 Id. Gargaro S - 3

10. Val Marchirolo B 3 - Id. Gorizia S & 7

Id. Varese B 4 1 Id. Idria S - I

Venezia Caorle B I - Id. Merna S 1 -

10. Fossalta di Piave B l - Id. Montenero d'Istria S I I

Id. Grisolera E 6 - :
Id. Hanziano S I -

.Vercebi Alagna B - 2 Id. San Raniele del Carso S - L

11. Lamporo B - 1 Id. San Martino Quisca S - 4

ld. Masserano B 1 1 Id. Tarnova della Selva 8 - 1

11. Mottalciata B - 1 Id. Vipacco S - 2

Id. Palazzolo B - · 1 Foggia San Marco in Lamis 8 I -

10.
.

Rovasenda B I , 1 Pescara Farindola S 2 3

LL Baluz/0Ìu B 4 : U - Id. Montebello di Bcrtona S -- 4

11. \ercelli B - 1 : Pola Parenzo 8 - 2

id. Villarboit B
.

- 2 Id. Virignano S - 2

Verona nosco Chiesanuova B . 4 · 13 Potenza Armento S - 1

11. Dassolengo B - 1 pt. Brienza S I -

LI. I)renzone B - 2 Id. Guardia Perticara 8 1 -

id. Caprino Veronese B l Ravenna navenna S - i

10. Erbezzo B - I Teramo ßasciano S I -

Id. Isola della Scala B 1 ~

id Campli S 11

10. Mozzecane B 2 7
.

Castlenti S I
.

-

10. Nogara .

B - 2
id. Contrognerra S - ,

I

id. Roverè Veronese B - 5 id. Mosciano Sant'Angelo S I -

10. San Giovanni Lupatoto B - 1 id. Pineto S - i

10. San Zeno di Montagna B 9 1 id. Sant'Omero S 1 -

10. Trevenzuolo B - 1 10. Teranio S 10 4

10. Valeggio sul Mincio B l 1 10. Tortoreto S I
-

LI. Velo Veronese B 1 -
Trento Caldes S - 4

10. Vigasio B I 2
id Casteltesino S - I

10. Velo Veronese B - 1
10 Cavareno S - 3

Vicenza Asingo B 1 1 Cortaccia 8 - 2

10. Enego E - 2
à Romeno S - I

la Foza B - 2

la Gallio E 2 2 Treviso Casale Sul Sile S - L

ld. Grumolo delle Abba- B
- I egori Veneto S 1

desse
y Trieste Divaccia San Canziano S 2 -

10. | Orgiano I -
Id. Sesana S 2

-

10. Pmna Maggiore B 2 -

Id. Ilotzo B - I Udine Attimis 8 - I

Id. Clauzetto S - I

. .
648 1332 id. Cosenno S - 3

Matrossino dei surnt.
Id. Fagagna

ßeluno i nellano S - 6 10. Osoppo S - 1

10. Feltre 8 - 1 là.
.

Pinzano S - I

Lt. Fonzaso S - 4 Id. Tolmezzo 8 - I

Ll. Limana S - 1 Id. Vito d'Asio S - I

10. Pedavena S - 1 Verona Bovolone S - I

Lt. Santo Stefano di Cadore S - 1 Id. Nogara S - I

LI. Trichiana S - : 1 Id. Sanguinetto S - I

Bolzano Appiano S 1 1 10. Sorgà S - .5

lit. Caines S - 1
Vicenza Asingo S - I

13. Laives S - 1 Id. Caltrano S - I

Id. Sail I,orenzo di Puste- S - 1
Id. Bassano del GrapPa S - 2

rut Id. Torri di Quartesolo S - I

trescia Ofnaga 8 - 1

Clriett Ar¡ S 4 -

Id. Paloinbaro 8 4 -
62 I 115
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.- Numero
...

Numero
"a delle stalte i delle stalle
.

o pascoli .
o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA CO3IUNE - PROVINCIA CO3IUNE

Peste e selliceniia dei suint. Segue: Farcino criptococcico

'Ancona Fabriano 8 1 1 Napoli Torre Annunziata E 1 -
Id. Rosora Alergo S 3 - Id. Villa Literno E I -

Id. Serra San Quirleo S 2 - Palermo Bagheria E 5 -
Arezzo Arezzo S 1 1 Id. Beinionte E I -

id. Castiglion Florentino S 35 30 Id. Casteldaccia E l -

Id. Cortona S 15 9 Id. Ficarazzi E I -

Id. Fojano della Chiana S - 4 Id. Palermo E 3
,

-

Ascoli Piceno Acquasanta S 4 2 Id. Santa Flavia E I -
Id. Ascoli Piceno S 10 - Salerno Amalft E I

.
-

Id. Castel di Lama S 1 - Id. Angri E I -
Id. Castignano S 1 - Id. Battipaglia E 1 -
14. Fermo S 1 - 14. Giffoni Valle Plana E I -
Id, Magliano di Tenna S - 1 Id. Laviano E 1 -
Id. 510nterubbiano S 2 1 Id. Pontecagnano E 1 -

Id. Rotella S I - Id. Salerno E 2 -
Id. S. Benedetto del Tronto S - 1 Id. Serre E 2 -
ld. Torre San Patrizio S I - Id. Vietri sul Mare S - 1

Cosenza I ongobucco S - 1 Trapani Campo Reale E 2 -
Forn Forli S - 1 Id. Alarsala E 2 -

Foggia Serra capriola S 1 - Id. Trapani E 3 -

ld. Torremaggiore S - 1
73 9

Padova Carmignano S - 2
Id. Grantorto S - 1

11abbla.
Perugia Pèrugia 8 1 1
Pescara Pescara 8 1 -
Iteggio Calabria Cinenova S 1 - Benevento Catazzo can - 1

ld. Plati S
.

4 - Id. San Lupo can - 1
Roma Roma S 1 - Foggia Ortanova can 2 -
Sassarl Thiesi S 5 - Alodeng Fiorano can - 1
Siena Cetona S 1 - Id. Nonantola can - 1

Id. 3Iontèpulciano S I 1 Napoli l\Iugnano can - 1
Siracusa Palazzolo Acrelde S y - Id. Napoli can - 20
Teran10 Controguerra 8 - 1 Id. Id. htte - 1

Id. Teramo S - 1 Id. Villa Literno can - i
(Trento Casteltesino 8 1 - Id. Visciano can - 1

Id. Levico S - 1 Salerno San Valentino Torio can - 3
Treviso 31aser S I - Id. Scafati can - I
Udine Clazetto S - 1

Id. Forgaria S 2 2 32
Id. Pinzano S - 1 Rogna

5'icenza Rosh S - 1
Id. Torri di Quartesolo S - 1 Ancona Fabriano O 12 -

--- Bolzano Campo Tures Cap 6 -
99 65 ¡g. Ti" O 3 -

Alorea. Chieti Istonio a ta, 1 -
Firenze Sesto Fiorentino O 1 -

Dargamo CoYo E - 1
Id. Vicchio O 3 -

hal ob 31arano E - 1 Frosinone Sora O - 2
Id. Napoll E l - Foggia Ascoli Sadriano O 3 -

Id. Castelluccio Valmaggio- O 1 ,
-

1 2 re

Farcino criptococcleo. 10• Lucera O 1 -
Id. Troia

y 2 -

Agrigento Caltabelotta E 1 -
Perug no

Tadino
O 53Catania stineo E - 1 O

Id. Paternð E 2 -

Id. Nocera Umbria O 6 -

Aal.ul Albanova E - 1
10• 6001 10 O 3 -

Id. Afragola E 1 - Salerno Eboli O 1 -

LI. Aversa E 1 - Id. Ottatt O 1 -
10. Frattamaggiore E - 1

Taranto Ginosa o 1 -

IJ. Gragnano E - 1
Trento Salorno E I -

LL 31addalon! E - 1
Treviso Cessalto E 3 -

LI. Napoli E 35 3
Viterbo Aloute Romano E - I

Id. Roccarainola E 1 - -I
Id. Bassa Aurunca E 1 j - ) 57 ) 8
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... Nurnero .a Numero
e dello stalle i delle stalle.9 o pascoli

.
o pascoli

inf atti ülfetti

PROVINCIA COMUNE To •ã PROVINCIA COMUNE e © ·ñ

Agulassia contaggiosa delle pecore e delle capre. Influen:a erjuina

Caltanissetta Mazzarino O - 1 Sassari i Sassarl E - 4
Frosinone Sora O - 3
Foggia Cagnano Varano Cap 1 -

Id. Foggia Cap - I Colera dei polli.
Id. Sant'.\gata di Puglia O - 1

Terni Narni O - I Padova San Giorgio delle Per- P - 1
1 1 tiche

Aborto epi:00tico.
- 1

Barbone bufallno
Alessandria Casteinnovo Dormida B 1 -

Id. Castellazzo B I - Salerno Capaccio But 1 -

Id. Sezzadio B 1 - Id. l.Ebon But 2

Id. Marisengo B - I
Belluno Falcade Cap -

Hologna Maricella B l -
Id. Molinella B 1 -

Bolzano I.aises B - 1 IIIEPILOGO
Id Tirolo B - 1

cremona Cella nati B - 1 dal 1° al 15 luglio 1939·XVII, n. 13.
Id. Gadesco 1 ieve Delmona B - 1

Ed. Torr¡oella Pizzo B - 2

I ivorno liosignano Marittimo y - 2

bl. Barengo y 1 - MALITTIli) X A
id. Freente B 1 -
Id. Yespolate B I -

Pador a Carmignano Brenta B - I Con casi di ma attle

Id. Lozzo Alesino | g - 1
fil. \laserà Padovano B - 1
I l. Piore di Sacco E - 11 I Carbonchio ematico < ä . a · a . 12 21 22Pisa llentina B -
Id. 0011 O - Carbon<;11io sintomatico a . . . . . 6 7 9
Ill. San Giuliano B 3
lit. Yicopisano B - I 3 Afta opizootica. . . , , . . . . . 52 531 1980
Id, Volterra B - I

Roma nonia B g - 4 Malrossino dei suini
. . . . . . . 19 76 177

Treviso Godega Sant'Urbano B I -
5 Peste e setticemia dei suini 4 . > 19 42 164

Id. Man Fior B -

Udine Palazzolo Stella B I ¯

6 Morva. - · · · · · , . . . , . 2 3 3
yerona Dorolone - 1

Id. Verom, B - 1 y Farcino criptococcico . · · a • • - 6 32 82

8 Rabbia . - . . . . . . . . , . 5 11 34

Tubercolosi horina. gna. • • . , , . .
. .

. .
y g 21

10 Agalassia contagiosa delle pecore e

ßarl ' Altamura E 1
delle capre · •

· • s • ss a • 4 6 8

Id. Casamassima B I
11 Aborto epizootico - * • • • w a . 13 32 6ÒId. Moltetta B 6

Id. Huvo di Puglia B 1 - 12 Tubercolosi bovina = • • • = · • 3 9 31
Brindisi Mesagne B _

1
Ferrara Cento y _

2 13 Diarrca dei vitelli = a • • • > x · 1 2 3
Id. Godigoro B _

l
Id. Comacchio B - 1

14 Influenza equina · x · · · · • > . I 1 4

Id. Ferrara Es - 15 15 Colera del polli a . . , . , a . 'l 1 I

9 22 16 Barbone butalino , . , . , , , 1 2 0
Diarrea dei ritent.

8 bovina: But bufalina; O ovina; Cap caprIna; S sulna; E equina;
li'eramo | Montorio al Yomano B - I

P pollame; Can, canina; FI felina.
Id. I Terama B - 2 N.B. - I dati si riferiscono ela quindicina precedento.

- 3 (3839)



4828 13-1-839 (XVII) - GAzzETTA UPPTO lALE DEL REGNO D'1TALIA N. 240

CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a 35 posti di inserviente in prova nel ruolo del per=
sonale subalterno del Ministero dell'agricoltura e delle io·
reste.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministruzioni dello Stato;

Visto il 11. decreto 30 diceinbre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il decreto 8 ottobre 1938 di S. E. il Capo del Governo che

autorizza a bandire concorsi per l'ammissione agli impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno XVII;

Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione dei mutilati
e invalidi di guerra; il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca

morme a favore del personale ex conibattente; il R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti a favore dei bene-

Ineriti della Causa fascista; la legge 26 giugno 1929, n. 1307, clie reca

provvedimenti a favore degli orfani di guerra; la legge 12 giugno
1931, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la Causa nazio-

male le provvidenze emanate a favore degli orfani di guerra; la
legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per la causa

nazionale le disposizioni concernemi la protezione e assistenza degli
invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati e invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 fl. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, con 11 quale
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mi-
litari in A.O. le provvidenze enianate a favore degli ex combattenti
della guerra 1915-18;

Visto il 11. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende ai

militari in servizio non isolati all'estero e ai congiunti di caduti
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di caduti
nella guerra 1915-18;

Visti: 11 11. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, snil'elevazione
dei limiti di età e il li. decreto 28 settembre 1934, n. 1587 sul pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai pubblici impieghi;

Visti: la legge 6 giugno 1929, n. 1024, il R. decreto 21 agosto 1937,
n. 1542, e la legge 3 gennaio 1939, n. 1, concernente i provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione;

Visti: i llegi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 15M e 5 settem-

bre 1938, n. 1514, che disciplinano l'assunzione del personale fem-
Ininile;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 172S, contenente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto il Il. decreto-legge I febbraio 1937, n. 100 concernente il

trattamento del personale non di ruolo in servizio presso le Ammi-

nistrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto il II. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, concernente l'attua-
2ione dei nuovi ruoli organici del personale del Alin:stero dell agri-
coltura e delle foreste;

Visto 11 regolamento per il personale approvato con il R. decreto
23 ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Begi decreti 2 Inarzo 1933,
n. 31R, e 27 giugno 1937, n. 1354;

Visti: l'art. 4 del R. decreto-legge 26 luglio 19 5, n. l'256, e l'art. 2

del fl. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, sul trattamento economico
del personale avventizio in genere che venga nominato in ruolo;

Visto il decreto del Ministro per le finanze in data 2 luglio 1929,
col quale sono stati determinati gli assegni da corrispondersi al
personale in prova delle Amministrazioni dello Stato;

Visti: la legge 27 giugno 1920, n. 1047, i Regi decreti-legge 24 set-
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, e la legge 20 aprile
1939. n. 591, sul trattamento economien degli impiegati statali;

Vista la lettera in data 7 settembre 1939, n. 7501-13.1.3.1. della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dereta:

Art. 1.

T" indetto un concorso per titoli a 35 posti di inserviento in prova
nel ruolo del persona'e subalterno di questa Amniinistrazione.

Dal concorso sono escluse le donne.

Non sono ammesse al concorso persone che a termini dell'art. 8

del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, appartengano alla

.razza ebraica.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
da L. 6 sottoscritte dagli aspiranti e corredate dai documenti ap

presso indicati dovranno pervenire all'Ufficio centrale degli affari
generali e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Efficiale
del Regno.

Ai concorrenti che risiedano all'estero o nelle colonie è consentito
di presentare entro il detto termine la sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti prescritti, entro i 30 giorni successivi.

Art. 3.

Le domande devono indicare: cognome, nome, pateini:ii e in-

dirizzo del concorrente e contenere la dichiarazione che 11 concor-
rente è disposto ad accettare qualsiasi residenza.
I candidati devono provare di saper leggere e scrivere e a tale

effetto è sufficiente anche una dichiarazione notarile sulla domanda

attestante che la medesima è stata da loro compilata.
I candidati dovranno, inoltre, dichiarare nelle domande, sotto

la loro personale responsabilitá, di non appartenere alla razza

ebraica.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita su carta da LoHo da L. 6, dal

quale risulti che l'aspirante alla data del presente decreto ha coal-

piuto l'età di 18 e non oltrepassato i 30 anni.

Tale liinite massimo di età è elevato:

1) di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio mi-

litare e siano stati imbarcati su navi ruercantili durante la guerra
l'J15-18 e per i legionari fiumani e per coloro che abbiano parteci-
pato, in reparti niobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltosi in A.O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936

e infine per coloro che abbiano partecipato, in servizio militare non

isolato all'estero, dopo il 5 niaggio 1936, alle relative operazioni nii-
litari;

2) di nove anni per gli aspiranti mutilati e invalidi di guerra,

per i decorati al valore militare e per coloro che abbiano conaguito
promozioni per merito di guerra, per gli invalidi per la causa La-

zionale, per gli invalidi in dipendenza di fatti d'arnie svollisi nelle
colonie dell'Africa orientale o in servizio militare nou isolato all'e-

stero.
Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo di e:n coloro

che durante il servizio militare abbiano riportato condanne, anche
se per esse sia successivamente intervenuta aumistia, indulto o

commutazione;
3) di quattro anni per gli aspiranti che risu!1ano iscritti ai

Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al

28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, in possesso del

relativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente ai Fasci

di combattimento dalla data dell'evento che fu causa dela ferita,
anche se posteriormente alla l\Iarcia su Roina. Questo Leneficio o

concesso in aggiunta a quello eventualmente spettante in base ai

precedenti nu,meri 1 e 2, purchë non si superino coinplessivaniente
i 45 anni di età;

4) di due anni per gli aspiranti che siano coniugati e di un

anno in piu per ogni figlio vivente. Questo beneÏicio o concedibile

anelie se il matrimonio o la nascita dei figli avvengano dopo la data

del presente decreto, purché la prova sia esibita entro il termine

di presentazione delle domande di ammissione al concorso. E' am.

messo il cumulo di detto beneficio con quelli eventualmente spet-
tanti in base ai precedenti numeri 1, 2 e 3 fino al limite massimo di

45 anni di etù.
Si prescinde dai limiti di età per il personale civile non di ruolo

attualmente in servizio che al 4 febbraio 1937 abbia prestato ininter-
rotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni dello

Stato, in genere, eccetto quella delle Eerrovie dello Stato. Per il

personale proveniente dalle soppresse Cattedre ambulanti di agri-
coltura 11 servizio non.stabile prestato presso detti enti è CGDiþU-
tubile agli effetti del raggiungimento del predetto periodo di due

anni. Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
obblighi militari;

b) certifleuto di cittadinanza italiana in carta da bollo da L. 4,

rilasciato dal podesth del comune di residenza. Sono equiparati ai
cittadini italiani, agli effetti del presente concorso, pH italiani non

regnicoli e coloro per i quaH tale equiparazione sia riconosciuta in

virtu di decreto reale;
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c) certificato su carta da bollo da L. 4 a firma del segretario
federale o del vice segretario federale o del segretario amministra-
ttvo federale, comprovante l'iscrizione del candidato al Partito Na-
zionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio.

I mutilati e invalidi di guerra non hanno obbligo di presenta-
zione di questo certificato.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca anteriore
al 28 ottobre 19±2 e per i feriti per la causa fascista, il certificato
deve essere vistato, per ratillea, dal l\Iinistro Segretario del Partito,

o dal Segretario anuninistrativo, o da uno dei Vice segretari del
Partito stesso.

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini residenti all'estero do-

yranno coinprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certi-

11eato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato dalla Segreteria
generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale o da

uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.
- Quando trattisi di iscritti ai fasci di contbattimento da epoca

anteriore al 28 ottobre 1922, anche detto certificato dovrà essere

sottoposto alla rutilica di S. E. il Segretario del Partito o del Se-

gretario amministrativo o di uno dei Vice segrëturi del Partito stesso.

I cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della repubblica
dovranno produrre il certificato di appartenenza al P. F. S., rila-
sciato dal Segretario del Partito stesso e controfirmato dal Segretarlo
di Stato per g:i affari esteri; quelli residenti nel regno dovranno in-
vece produrre il certificato di appartenenza al P. N. F. rilasciato

dal segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per i

cittadini sanmarinesi i certificati d'iscrizione anteriore al 28 ottobre

1922, rilasciati, secontlo il caso, dal Segretario del P. F. S. o dai

segretari federali del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. 11

Segretario del P. N. F., o dal Segretario amministrativo, o da uno

dei Vice Seuretari del Partito stesso;
d) certificato generale del casellario giudiziale; in carta da

bollo da L. 12;
e) certilleato di moralità e buona condotta, in carta da bollo

da L. 4, rilasciato dal podestá del Comune in cui l'aspirante risiede

da almeno un anno. In caso di residenza per un periodo minore,

altro certificato del podestá o dei podestà delle precedenti residenze;

¡) certiticato niedico, su carta da ballo da I
.

4, rilasciato da

un medh:o provinciale o militare, o da un ufuciale sanitario, dal

quale risulti clie l'aspirante è di sana e robusta costituzione. La

firma del inedien provinciale deve essere autenticata dal Prefetto,

quella del liiedito inilitare dalle superiori autorità militari e quella
dell'ufficiale sanhario dal podestä, la cui firma deve essere, a sua

volta, u:Metaienta dal Prefetto. I candidati invalidi di guerra o mi-

norati per la causa nazionale produrranno il certifloato dell'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, nu-
Liero 92, nella forina prescritta dal successivo art. 15 dello stesso

decreto;
U) foglio di congedo inimitato o copia dello stato di servizio

nillitare o del foglio inatricolare se l'aspirante abbia prestato servi-

zio inilitare. Coloro che non abbiano prestato servizlo militare pre-
senteranno, invece, il certificato di esito di leva o di iscrizione nelle

liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18, od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle Forze ar-
Inate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle colonie della

Africa Orientale dal 3 ottobre 1933 al 5 maggio l'J36, ovvero abbiano

partecipato, in servizio non isolato allestero, alle relative operazioni
militari, dopo il 5 maggio 1936, presenteranno oltre alla copia dello
stato di servizio o del foglio inatricolare annotata delle eventuali
benemerenze di guerra, anche la dichiarazione integrativa ai sensi
delle circolari n. 583 del 1922 e n. 427 del 1937 del Giornale militare

ufficiale.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, durante

la guerra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante l'esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935 per
la difesa delle colonie dell'Africa Orientale ovvero per operazioni
militari relative a servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo il 5 ninggio 1W6, dovranno provare tale loro qualità mediante
esibizione del derreto di concessione della relativa pensione o me-

diante l'esibizione di un certificato mod. 69 da rilasciarsi dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra. In mancanza del decreto
dl concessione di pensione e del certificato mod. 69, possono pro-
durre una dichiarazione di invalidità rilasciata in carta da bollo
da L 4 dala competente rappresentanza provinciale dell'Opera na-

2ionale invalidi di guerra. Tale dichiarazione dovrà indicare i do-
cumenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido
al flui dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della

legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dovrà essere s.ottoposta alla Vidima-
zione della sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca;
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935

per la difesa delle Colonie dell'A. O. o dei caduti in dipendenza di
operazioni militari relative a servizio militare non isolato all'esterd
prestato dopo il 5 maggio 1936 e i figli degli invalidi di guerra o dei
minorati, per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verincatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O,
o in dipendenza di operazioni militari svoltesi durante il servizio
militare non isolato all'estero, dovranno dimostrare tale loro qualità,
i primi inediante certificato su carta da bollo da L. A rilasciato dal
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la prole-
zione el assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetio;
gli altri, con l'esibizione della dichiarazione inod. 69 rilasciata <lulfa
Dire210ne generale delle pensioni di guerra, al nome del padre dd
candidato, ovvero con l'esibizione di una dichiarazione in carta dai
bollo da L. 4 rilasciuta dalla competente rappresentanza provinciale
dell Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale
dell'Opera stessa;

i) stato di famiglia, in carta da bollo da L. 4, rilasriato <lal
podestá del Comune ove l'aspirante ha 11 proprio donlicillo. Tald
doeuniento dovrà essere esibito soltanto dai coniugati con o senza
prole;

l) fotograla recente con la firma autenticata dal podestà o da
un notaio con prescrilta inarca da bollo. Non è consentita resibi-
zione di allro doctunento in luogo di quello richiesto.

Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno esserà
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati dalle coulpetenti autorità.

Sono eccettuati, dalla legalizzazione i certificati del P,N.F. del
P.F.S., e dei Fasci all'estero; quelli di cui alle lettere b), d), e), f),
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
cale o del prefetto, non ë richiesta per i certifleati rilasciati e vidi-'
mati dal Governatore di Ronia;

m) 1 candidati in servizio non di ruolo presso Amministrazioni
dello Stato, in genere, presenteranno un certificato, redatto in car ta
da bollo da L. 4, rilasciato dal competente capo ufficio, il quale
dovrà attestare se il candidato alla data del presente decreto era in
servizio o Ineno e la data di inizio del servizio stesso.

Non sono ainmesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti o correlate di documenti irregolari o che facciano riferi-
mento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che per-
verranno al '\linistero dopo la scadenza fissata dal presente decreto,
anche se pitsentate in tempo utile agli utlici postali o ferroviari.

Compatibilmente con le esigenze del sollecito espletamento del

concorso, è, per altro, riservata all'Anuninistrazione la facoltà di
invitare gli interessati a regolarizzare, entro un termine perentorio,
le domande che non fossero eventualmente conformi alle prestii-
zioni del presente decreto.

Art. 4.

Il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso deve essere
anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande. E' fatta eccezione per quello dell'età che dovrà essere pos-
seduto alla data del presente decreto, salvo quanto è disposto neila
lettera a) n. 4 del precedente art. 3 in applicazione del R. decreto-

legge 21 ogosto 1937, n. 1M2.

Art. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto núni-
steriale non motivato e insinducabile.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice sarà composta del capo del pereo-
nale o di un suo delegato di grado non inferiore al 6', presidente,
e di due funzionari di gruppo A, di grado non inferiore all be
membri.

Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario del ruolo
amministrativo.

Art. 7.

La Commissione determinerà in via preliminare i criteri di vain-
tazione dei titoli. Essa esprimerá 11 p.roprio giudizio su ogni singolo
candidato mediante punti.



A.rt. 8.

La graduatoria dei vincitori sarà formata secondo l'ordine dei
punti riponati nella Yalutazione dei titoli.

A parità di merito saranno osservate le norme dettate dall'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, di cui alle premesse.

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani, a ter-
inini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

A parità di merito saranno osservate altrest le dispostzioni con-
tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, modificaté
(lail'art. 6 det R. deereto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge
I giugno 19¾, n. 1944, sull'incremento demografico, nell'art. 56 della
legge 26 luglio 19a9, n. 1397, sugli orfani di guerra.

Regleno ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causa nazionale,
tlall'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore degli ez•
bombattenti, le disposizioni a favore degli iscritti al Fasci di combat•kimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922,
kleMa legge 12 giugno 1931, n. 777, a favore degli orfani del caduti
per la causa nazionale, della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favore
degli invalidi, degli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle
colonie dell'Africa orientale, dell'articolo unico del R. decreto-legge
2 gingno 1936, n. 1172, a favore di coloro che harino partecipato aHe
operazioni militarl in A.O. e le disposizioni, infine, del R. decreto
leggë 21 ottobre 1937, n. 2179, che estendono. al militari in servizio
non isolato all'estero e at congiunti dei caduti le provvidenze in
vigore per i reduci, gli orfani e i congiunti di caduti nella guerra

Art. 9.

In base alle risultanze deg11 atti della commissione, 11 Ministro
Mconosce la regolarità del procedimento seguito e approva la gra-
duatoria.del vincitori del concorso e dêi dichiarati idonei. Sui re-
clamt, che debbono essere presentati non oltre 11 termine di 15 giorni
dalla pubþ11cazione dell'esito del concorso, decide in via definitiva
11 Ministro, sentita la Commissione giudicatrîce.

Art, 10.

I vincitori del concorso, salvo 11 disposto dell'art. 2, 3• comma
t1el it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.. saranno assunti temýo-
raneamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11a¡ug1(,
se a giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato
capacità diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo.

Coloro che, allo scadere del peflodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licepziati senza
diritto a indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art 11.

Ai vincitori del concorso assunti in prova a termini dell'articolö
procedente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a sensi del
decreto.2 luglio 1929 del Ministro per le finanze, l'assegno mensile
di L. 300 lorde oltre, per coloro che vi abbiano diritto l'aggiunta di
famiglia e relative gtlote completnetitari nella misura e con 10 norme
stabilite dafía ¾ggF gíngñó~129, 10 1047.

Talt assegni sono sottoposti alle ridu210Ai di cui al Regl decrett
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e agli aumenti
di cul ni Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1033, e alla legge 20 aprile 1939, n. 591.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

straziope.

Viati: la legge 21 agostp 1921, n. 1312, sull'assunzione det mutt.
Tati e invalidi di guerra; 11 R, decreto 3 gennaio 1WS, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente, 11 R. docteta-legga
13 dicembre 1938, n. 1700, che reca provŸcdimenti a favore del bene-
meriti della causa fascista; la legge 28 glugno 1929, n. 1397, che reta
provvedimenti a favore degli orfani di guerra; la legge 12 glugno
1931, n. 777, che estende agli orfanTdel caduti per la causa natio-
nale le provvidenze emanate a favore degli orfani di guerrà; la legge
24 riarzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per la causa na210talp
1e disposizioni concernenti la protezione e assistenza degli invalidi
di guerra;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la
ammiS610ne del mutilati e invalidi di guerra at pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, con 11 quale ven-
gono estese a coloro che hanno partecipato alle opera21oni militari
in A. O. le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti della
guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende ai
militari in servizio non isolato all'estero e ai congiunti di caduti 18
provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di caditti
nella guerra 1915-18;
Visti: 11 R. deefeto-legge 23 marzo 1933, n. 227, sull'elevazione del

limiti di etå e il R. decreto 28 settembre 1931, n. 1587, sul poeßesso
dei requisiti per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Vistl: la legge 6 giugrto 1929, n. 1024, 11 R. decreto 21 agosto 1937,

n. 1542, e la legge 3 gennaio 1939, n. 1, concernenti provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione;
.

Visti: i Regi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554, e 5 sets
tembre 1938, n. 1514, che disclþlinano l'assunzione del personale fem•
minile;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, contenenté
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbr410 1937, n. 100, concernente 11
trattament0 del pery.onale non di ruolo in servizio presso le Athmis
nistrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la grg-
duatoria del titoli di preferenza per l'ammiestone ai pubblici im-
pieghi;
Visti gli articoli 82 e 86 del R. decreto 8 dicembre 1933, n. 174

che approva 11 testo unico di norme per la tutela delle strade e per
la circolazione;

Visto il R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, concernente l'attua-
zione dei nuovi ruoli organici del per6onale, del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste;

Visto il regolamento per 11 personale approvato con 11 R. decreto

23 ottobre 1930, n. 1885, e Teodificato con 1 Regt decret! 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 13õ4;

Visti: l'art. 4 del R. decreto-legge 26 luglio 1925, n. 1256, e l'art. $
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, sul trattamento econotnico
del personale avventizio in genere che venga nominato in ruolo;

Visto 11 decreto del Ministro per le finanze in data 2 luglio 19¾,
col quale sono stati determinati gli assegni da corrispondersi al per·
sonale in prova delle Amministrazioni dello Stato;

Visti: la legge 27 giugno 1929, n. 1047, i Regi decrell-legge ÉA 609
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, e la legge 20 aprile 194
n, 591, sul trattamento economico degli impiegati statall;

· Vista la lettera in data 7 settembre 1939, n. 7514/13L1.3.1 tiella
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decretaf

Art. 1.

Etotaa, addl 9 sèttembre 1939-XVII E' indetto un concorso per titoli a 30 po6ti di inservlente in prova
II Alinistro: RossoNI con funzioni di autieta nel ruolo del personale subalterno di questa

(4488) Ammínistrazione;
Dal concorso sono escluse le donne.
Non sono ammeese al concorso persone che a termini dell'att. 8

Concorso a 30 posti di inserviente in prova con funzioni di autista aMzzaAehdeaereato-legge 10novembre 1938, n. 1728, appartengano alla

nel ruolo del personale subalterno del Ministero det!'agricol-
tura e delle foreste. Art. 2.

IL MINISYflO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FOREWTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli impiegati eivill dello Stato;

Visto il decreto 8 ottobre 1938 di S. E. 11 Capo del Governo, che
autorizza a bandire concorsi per l'ammissione Agli impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno XV11¡

Le domande di ammissione al concorso, reŒatte in carta da bolle
da L 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredate dal documenti aP-
presso indicati dovranno pervenire all'Ufncio centrale degli ARart
generali e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflefale det

Regno.
Ai concorrenti che risiedano all'estero o nelle colonie à consen.

tito di presentare entro 11 detto termine la sola domanda, salvo 4
produrre i documenti prescritti, entro i 30 giorni successivi,



Art. 3. -

Le domande devono indicarer cognome, nome, paternità e indi-

rizzo del concorrente e contenere la dichiaratione che il cot1correrite

e disposto ad accettare qualsiasi residenza.
I candidati dovranno, inoltre, dichiarare nelle dotnande, sotto la

loro personale responsal>ilità, di non apparteriere alla razza ebraica.=
Alle domande dovrtinno essere allegati i seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita st1 carta da bollo da L. 8, dal

quale risulti che l'aspirante alla data del presente decreto ha com-

piuto l'età di 18 e non oltrepassato i 30 anni.

Tale limite massimo di età è elevato:

1) di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio Thill-
tare o siano stati imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 e per 1 legionari fiumani e per coloro che abbiano partecipato,
in reparti mobilitati nelle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi in A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e infine

per coloro che abbiano partecipato, in servizio militare non isolato

kH'06terO, dopo il 5 maggio 1936, alle relative operazioni militari;
2) di nove anni per gli aspiranti mutilati o invalidi di guerra,

per i decorati al valore militare e per coloro che abbiano conseguito
promozioni per merito di guerra, per gli invalidi per la causa nazio-

nale, per gli invalidi in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle co-
lonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non solato all'estero.

Sono esclusi dat benefici relativi al limite massimo di età co-

loro che durante 11 servizio militare abbiano riportato condanne,
anche se per esse sia successivamente intervenuta amnistia, indulto
o commutazione;

3) di quattro annt per gli aspiranti che risultano iscritti af
Fasci di combatymento, senza interrugone, da data anteriore al

28 Ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, in possesso del
relativo brevetto, che rist11tino iscritti ininterrottamente ai Fasci di

combattimento dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriormente alla Marcia su Roma. Otlesto benellcio é concesso
in aggiunta a quello eventualmente spettante in base ai precedenti
nn. 1 e 2, purchè non ei superino complessivamente i 45 anni di età;

4) dt due anni per gli aspiranti che siano coniugati e di un
anno in piil per ogni figlio Vivente. Questo beneficio è concedibile
anche se il matrimonio o la nascita dei 11gi avvengano dopo la data
del presente decreto, purche la prova sia e6ibita entro il termine di
presentazione delle domande di ammissione al concorso. E' ammesso
gl cumulo di detto benefleto con quelli eventualmente Spettanti in
base ai precedenti numeri 1, 2 e 3 fino al limite massimo di 45 anni
di età.

Si prescinde dal limiti di età per 11 personale civile non di ruolo
attualmente in servizio che al 4 febbraio 1937 abbia prestato ininter-
rotto servizio da almeno due Anni presso le Amministrazioni dello
Stato, in genere, eccetto quella delle Ferrovie dello Stato. Pir 11
pereonale proveniente dalle soppre66e Cattedre ambulanti di agri-
coltura il servizio non 6tabile prestato preeso detti enti è compqta-
bile agli effetti del raggiungimento del predetto periodo di due anni.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per ob-
blighi militari;

b) certificato di cittadinanza italiana in carta da bollo da L. 4,
rilasciato dal podestá del Comune di residenza. Sotto equiparati al
cittadini italiani, agli effetti del presente concors0, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in
Virtù di decreto Reale;

c) certificato 6u carta da hollo da L. 4 a firma del èegretario
federale o del vice segretario federale o del segretario amministra-
tivo federale, comprovante l'iscrizione del candidato al Partito Na-
2ionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio.

I mutilati e invalidi di guerra non hanno obbligo dl preserita-
zione di questo certificato.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fasci6ta in, epoca anteriore
al 28 ottobre 1923 e per i feriti per la causa fascista, 11 certificato
deve e6sere vistato, per ratifica, dal Ministro Segretario del Partito,
o dal Segretario amminletrativo, o da uno dei Vice segretari del Par.
tito stesso.
Il ferito per la causa fascieta a corredo del certilleato, dovrà pure

produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non reznicoli e i cittadini residenti all'estero do-

vranno comprovare la ioro iscrizione al P. N. F. mediante certiti-
cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato dalla Segreteria
generale dei Fasci all'estero e Ilrmato dal Segretario generale o da
uno degli lepettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore al 28 ottobre 1922, anche detto certificato dovrà essere sot.
topgsto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito o del Segretario
amministrativo o di uno del Vice segretari del Partito stesso.
L cittadini sammarinesi re6identi nel territorio della Repubblica

dovranno produrre il certifleato di appartenenza al P. F. S., rila-
Beiato dal Segretario del Partito 610660 g controllrgiato dal Segretario

di Stato per gli affari e6teri; quelli residenti nel Regno dovranno

invece produrre 11 certificato di aþ¡iartenen2a al P. N. F. tilasciato
dal segretario della Federa210ne che 11 ha la forza. Anche per i cit-

tadini sammarinesi i certificati di iscrizione anteriore al 28 ottobre
19!!2,: rílasciati, secotido 11 caso, dal Segretario del P. P. S. O dat se-

gretari federali del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. 11

Segretario del P. N. F., o dal segretario amministrativo, o da utid

del Vice segretari del Partito ste6so;
.4) certificato in carta da bollo da L. 4 da rila6eiarsi dalla Regià

prefettura competente, attestante che il candidato è provviato di pa•
tente di abilitazione di 2e grado a condurre auton10bili:

a) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da
bollo da L. 12;

f) certificato di moralità e buona condottà, in carta da bollo da

L. 4, rilaselato dal podesta del Comune in cui l'aspirante risiede da
almeno un anno. In caso di residenza per un periodo minore, altfo
certificato del podesta o del podestà delle precedenti tesidenze;

g) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da
un medico provinciale o militare, o da un uffleiale sanitailo, dal
quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costitu2ione. La

firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto,
queRa del medico militare dalle superiori autorità militari e quella
dell'11tfleiale sanitario dal podestå, la cui firma deve essere, a sua
volta, autenticata dal Prefetto. I dándidati invalidi di guerra o mi-

norati per la causa nazionale produttanno il certificato dell'autorità
sanitaria, di cul all'art. 14, h. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 98,
nella forma prescritta (lal successivo art. 15 dello stesso decreto;

h) foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare se l'aspirante abbia prestato meta

vizio militare. Coloro che non abbiano prestato 6ervizio militare

presenteranno, invece, il certificato di esito di leva o di iscrizione

nelle liste di leva.
Coloro che abbiano prestato 6ervizio militare durante la guerra

1915-18, od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobr.e 1935 al 5 maggio 1936, ovveTO ab-

biano partecipato, in servizio non isolato all'estero, alle relative

operazioni militari, dopo il 5 maggio 1936, presenteranno oltre alla

copia dello stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle

eventuali benemerenze di guerra, anche la dichiarazione integrativa
at sensi delle ciroolari n. 583 del 1933 e n, €7 del 1937 gel Gioine19
militare 011191419.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, durante
la guerra 1915,18, proveranno tale circostanza mediante l'esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti.

I candidati invalidi di gue ra o minorati per la causa fasetata
o in dipendenza det fatti d'armi avvenuti dal 16 gentiaio 1935 p¾
la difesa delle Colonie dell'Africà Orientale ovvero þer operazioni
militari relative a servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo il 5 maggio 1936, dovranno provare tale loro qualità Inediante
esibizione del decreto di conce6sione della relativa pensione o me-

diante l'esibizione di un certiilcato mod. 69 da rilasciarsi dalla Die

regione generale delle pensioni di guerra. In mancanza del ggereto
di concessione di pensione e del certificato mod. 69, possono pro-
durre una dichiarazione di invalidità rilasciata in carta da bollo da
L. A dalla gmpelggt) Tagiggnian2a provingialg don'Opera nažios
nale invalidi Œi güërra. Tale dichiarazione dovrà indicare i docu•

menti in base ai quali è stata ricon9eciuta la qualità di invalitlo at

fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, e dovrà essere sottoposta alla vidimazione
della sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra..

Gli Orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca•

duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatist dal 16 gennaio 1935

par la difesa delle colonie dell'A.O. o dei caduti in dipendenza di
operazioni militari relative a servizio militare non isolato all'estero
prestato dopo il 5 maggio 1936 e 1 figli degli invalidi di guerra 9 det
minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme Vo·
rißegtisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A, 4
o in dipendenza di operazioni militari svoltesi durante 11 Servizio
militare apa isplato all'estero, dovranno dimostrare tale 10TO qualità,
i primi inediante certificato su catta da 09119 gg LJ rilasciato gal
competente Comitato þrovinciale dell'Opefá nazionale þër la þro¾-
zione e l'assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Pretettog
gli altri, con l'esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla
Direzione generale dege pensioni di guerra, al nome del padre del
candidato, ovvero con l'esibizione di una dichiarazione in carta da
bollo da L. 4 rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede cend

trale dell'Opera stessa: -
*

() stato di famiglia, in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podeetà del Comune ove l'aspirante ha il proprio domicilio. Tal6

dornmento dovrà esserg esil>ito soltanto dai coniugali con o senza

Prole¡ .
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di altro documento in luogo di quello richiesto.
Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere

conformi alla prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-

lizzati dalle competenti autorità.
Sono scoettuati dalla legalizzazione i certificati del P. N. F. del

P. F. S. e del Fasci all'estero: quelli di cui alle lettere b), e), f), g)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Ministro
riconosee la tegolarità del procedimento seguito e approva la gra-
duatoria del vmcitori del concorso e dei -dichiarati idonei. Sui re-
clami, che debbono essere presentati non oltre il termine di quiridici
giorni dalla pubblicazione dell'esito del conc%rso, decide in via defi-
nitiva 11 Ministro, sentita la Commissione giudicatrice.

presente decreto.
La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tri-

bunale e del Prefetto, non è richiesta per i certificati rilasciati e

yidimati dal Governatore di Roma:

'm) i candidati in servizio non di ruolo presso Amministra-

zioni dello Stato, in genere, presenteranno un certificato, redatto in

,
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente capo ufficio, 11

quale dovrà attestare se 11 candidato alla data del presente decreto
era in servizio o meno e la data di inizio del servizio 6tesso,

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti o corredate di documenti irregolarí o elle facciano

rite-

rimento a documenti presentati ad altre Ammini6trazioni o
che per-

yerranno al lWinistero dopo la scadenza fissata dal presente decreto,
anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ferroviari,

Compatibilmente con le esigenze del sollecito espletamento del
concorso, è, per altro, riservata all'Amministrazione la facoltà di

invitare gli interessati a regolarizzare, entro un termine perentorio,
le domande che nqu fosserg eventualmente conformi alle prescri-
oni del presente decreto.

Art. 4.

11 possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso deve en-

Bere anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande. E' fatta eccezione per quello dell'età che dovrà e6-

Bere þO66eduto alla data del presente decreto, salvo quanto è dispo-

sto nella lettera a) n. 4 del precedente art, 3 in aupplicazione del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Ministe-

(1814 non motivato e insindacabile.

Art. 10.

I vincitori del c'oncorso, salvo il disposto dell'art. 2, 3• comma,
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, saranno assunti tempo-
raneamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale,
se a giudizio del Consiglio di ammini6trazionesavranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero, in-
voce, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti tion meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati senza
dritto a indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
RISIT§N99@ 01 prorogare l'esperimento di altri 6ei mesi.

Art. 11.

Al vincitori del concomo assunti in prova a termini dell'arti-

colo precedente, sarà corrisposto, durante 11 periodo di prova, a

sensi del decreto 2 luglio 1929 del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 300 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto,
l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella misura
e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 192g, n. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui ai Regi decreti-

legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e agli aumenti
di cui al Regi decreti-legge M settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937, R. 1033, e alla legge 20 aprile 1939, n. 591.

H presente decreto 6art inviato alla Corte dei conti per la regt-
strazione.

Roma, addl 9 settembre 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(4459) .

.
. Art. 6.

La Commissione giudicatrice sarà composta.del capo del per-

Bonale o di un suo delegato di grado non inferiore al 6 , presidente,
e .di due funzionart di gruppo A di grado non inferiore all'8*,

membri.
Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario del ruoÌo am-

ministrativo.
Art. 7.

La Commissione determinerà in via preliminare, 1 criteri di va-
lutazione dei titoli. Essa esprimerà il proprio giudizio su ogni sin-

golo candidato mediante punti.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori sarà formata secondo l'ordine dei

punti riportati nella valutazione dei titoli.

A,parità di merito 6aranno osservate le norme dettate
dall'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, di cui alle premesse.
Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani,

a ter-

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 142.
Ä parilä di Iñeritó ëafáñi30 bššèrvaté altresÏ le disposizioni con-

tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modifl-

cato dall'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, D. 1706, nella

legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'arti-

colo 56 della legge 26 lugio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.
Re6tano ferme 1e disposizioni dell'art. 8 della legge 21 ägosto 1921,

m. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causa nazionale,

delfart. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore degli ex-com-

battenti, le disposizioni a favore degli iscritti al Fasci di combatti-
Enento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, della

legge 12 giugno 1931, n. 777, a favore degli orfani dei caduti per la

causa nazionale, della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favore degli

invalidi, degli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle co-

Jonig dell'Africa Orientale. dell'articolo unico del R. decreto-legge

2 giugno 1936, n. 1172, a favore di coloro che hanno partecipato alle

operazioni militari in A. O. e le disposizioni, infine, del B. decreto-
legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estendono ai militari in servizio

non isolato all'estero e ai congiunti dei caduti le provvidenze in

.vigore per i reduci, gli orfani e i congiunti. di caduti nella guerra
1915-18.,

REGIA PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Graduatoria del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Visti i precedenti decreti n. 22009 del 25 agósto 1938-XVI relativi

alla approvazione della graduatoria ed alla designazione dei vincitori
del concorso ai posti di veterinario condotto vacanti in Provincia al

30 novembre 1936-XIV;
Visto che 11 dott. Foscoli Emidio, designato vincítore per 11 Con-

sorzio veterinario di Montefalcone del Sannio non ha assunto ser-

Vizio nel termine stabilito e che pertanto deve ritenersi dimissionario;
Visto che 11 dott. Donelli Antonio, designato vincitore per il Con-

sorzio di Cantalupo del Sannio, ha dichiarato di rinunciare definiti-

vamente alla nomina come da comunicazione fatta dal presidente del
Consorzio con foglio n. 15 del 2 gennaio 1939-XVII;

Visto 11 regolamento Per i concorsi a posti di sanitarío condotto
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I sottonotati dottori sono designati per la nomina a veterinario

condotto per 11 Consorzio a fianco a ciascuno di essi indicato:

1• Dott. Pace Ferdinando per 11 Consorzio di Cantalupo del

Sannio;
2° Dott. Piccirillo Francesco per 11 Consorzio di Montefalcone

del Sannio.

Campobasso, addi 14 gennaio 1939-XVII

Il pre[¢tto: CocDzzA

(4391)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

bAND RAFFAELE, g€T€Rle
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